
Certe mattine ti svegli di buon umore,
altre invece con gli occhi che non voglio-
no aprirsi e le gambe che non ce la fanno
proprioacamminarefino ascuola. Quel-
lamattinaeroarrivataascuolaconl’umo-
re più nero che mai. Quando la maestra
mihapresentatodavantiquelfogliobian-
coemiha detto: “Nome,cognome,data”,
mi sono cascate le braccia.

Io odio le verifiche a sorpresa, mi vie-
neilbatticuore,miagito,diventoditutti i
colori,mi preoccupo, diventoansiosa, ho
pauradisbagliare,holavocechetrema...
Ho sempre la sensazione che tutto, dico
tutto, andrà male! Le uniche cose positi-
ve che trovo in una verifica a sorpresa
sono: mi metto alla prova e capisco se so-
no una brava alunna.

Mi concentro ancora di più di quando
c’è una verifica “normale”. La maestra
capiscese miimpegnoonoemiavvisain
manieracheiopossamigliorare il lavoro
scolastico.

Lecosenegativechetrovonellaverifi-
caasorpresa,invece,sonomilioni:diven-
to inquieta, provo terrore, vorrei scappa-
redatutto,dalmondo(mapoiricompari-
re), ma soprattutto dalla scuola!

Poi quando mi calmo vedo che è solo
unfogliobiancodovedevoscriverepicco-
leparoleemifaanchetenerezza.Quindi,
forse,anzisicuramente, le verifichesono
noiose, “cattive”, ma in fondo sono pezzi
di carta bianca che dobbiamo compilare
superando ognuno le proprie paure.

Irene Barro
Classe 5ª

Scuola primaria De Amicis

Losportèstato,sindallesueorigini,ele-
mento di unione e di confronto.

Già nell’antica Grecia vi erano le prime
“manifestazionisportive”(lefamoseOlim-
piadi). Sono migliaia di anni, quindi, che
l’umanità “dà prova di se stessa”.

Inrealtàl’idealedellosportnonèfonda-
to sulla forza fisica e non ha la vittoria co-
me unico obbiettivo finale, anzi, dovrebbe
fungeredalegameecostituireunbuonmo-
tivoper sentirsi “vicini”, senza troppe pre-
tese, infatti “l’importante è partecipare”!

Dovrebbe,appunto.Quantevoltesentia-
mo alla televisione o alla radio e leggiamo
suiquotidianidiaggressioni,risse,sparato-
rie,feriti,invalidiemortiinseguitoa...par-
tite di calcio o altri eventi sportivi.

Ma questi, si possono ancora chiamare
“eventi sportivi”?

No, non penso che questo sia lo sport
secondo il suo vero e profondo significato.
Èsemplicementeviolenza,unaconseguen-
za legata a una sbagliata concezione dello
spirito sportivo.

Ormaimoltisportsonointeramentefon-
dati su un giro di affari; atleti, allenatori e
proprietaridi squadrefannotutto soloper
soldi e per il loro personale guadagno.

Tuttociòvaassolutamentecontroiprin-
cipi dello sport, nato come strumento di
socializzazione e confronto leale.

I ragazzi d’oggi non devono riconoscere
nellosportmodellidiricchezzaoviolenza;
devono crescere seguendo dei valori cor-
retti e comprendere l’importanza dello
sport come un vero e proprio mezzo per
miglioraresestessi,siafisicamentesiamo-
ralmente.

Camilla Persello
Scuola secondaria primo grado Marconi

Quest’anno l’insegnante ha letto a
noi ragazzi “Diana, Cupido e il com-
mendatore”, il romanzo scritto da
Bianca Pitzorno. Racconta le avven-
ture vissute da Diana, la protagoni-
sta, assieme a sua sorella Zelia e alle
sueamichePriscaPuntoni,ElisaMaf-
feieRosalbaCardanochefrequenta-
no la scuola media in un paese della
Sardegna. Diana, Zelia e la mamma
Astridsisonotrasferitenellacasadel
Commendatore,ilnonnoprepotente,
avaro e ricco che le ospita nella sua
lussuosa casa, villa Camelot, anche
detta villa Cammello, perché sono ri-
maste senza neanche un soldo.

Il commendatore vorrebbe sposa-
re una sarta di nome Ninetta ma i
suoi figli e la nuora, cioè gli zii e la
mamma di Diana e Zelia, non sono
d’accordo per paura che Ninetta si
prenda l’eredità. Quindi rinchiudo-
noilCommendatoreinmanicomiofa-
cendo finta che sia malato di mente,

ma Diana, Zelia e le sue amiche si
accorgono del complotto dei grandi
e, con l’aiuto dello zio di Elisa Maffei
riescono a far uscire il nonno Giulia-
no Serra dal manicomio. Il Commen-
datore, nel frattempo, ha diseredato
tutti, tranne le due nipoti più giovani
cioèproprioDianaeZelia.Diana,du-
ranteilviaggiodinozzedelCommen-
datore a Venezia, incontra sul treno
LorenzoPalomboconilqualehacon-
diviso il banco scolastico per tutto
l’anno. Lui le fa una rivelazione che
non possiamo svelarvi per non rovi-
narvi la lettura del libro!

Vi consigliamo di leggere questo
libroperchéèveramentemeraviglio-
soe,ancheseambientatoinunperio-
do ormai lontano dal nostro (raccon-
tafattiavvenutidopolasecondaguer-
ramondiale)èfacilepernoiimmede-
simarcinelleprotagonistechehanno
quasi la nostra età. Inoltre ci sono
molti, interessanti, riferimenti al-
l’Iliade, famoso poema di Omero. A
noièpiaciutoancheperchéabbiamo
ritrovato Prisca, Elisa e Rosalba che
conoscevamo perché la maestra ci
aveva già letto gli altri libri di cui so-
no protagoniste: “Ascolta il mio cuo-
re”e“Quandoeravamopiccole”.Spe-
rando di avervi fatto venire la voglia
di leggere... buon divertimento da

Pamela Perleka
Greta Spinelli

Elena Zanfagnini
Classe 5ª

Scuola primaria De Amicis

La caccia è una cosa veramen-
tebrutta.Algiornod’oggièproibi-
ta,mainpochirispettanoildivie-
to.

Ci sono molti animali in via di
estinzionetra cui la tigre, il goril-
la e la foca monaca.

Questisonosolopochianimali
tra quelli la cui specie è molto a
rischio, infatti di queste tre spe-
cie di animali sappiamo che ne
sono rimaste solo poche centina-
ia.

Lacausaèlacaccia:icacciato-
ri, detti bracconieri perché cac-

ciano non rispettando il divieto,
uccidono gli animali e li portano
al mercato nero per guadagnare
soldi.Noiproporremmoallapoli-
zia di smascherare tutti i bracco-
nieri esistenti al mondo e di rin-
chiuderli in prigione.

Da grandi vorremmo gestire
un’organizzazione come il Wwf
per proteggere le specie più a ri-
schio, sperando che la gente ci
aiuti.

Emsi Ismaili
Simone Gavini
Hashay Vidoni

Scuola primaria Mazzini

A scuola in questi giorni abbiamo
parlatodellalibertà.Iopensochees-
sere liberi non vuol dire fare ciò che
si vuole, ma vuol dire: rispettarsi,
non giudicarsi, non essere presi in
giro.

Qualche volta mi capita di non es-
sere rispettato e in quel momento
non mi sento libero. Io mi sento libe-
ro quando mi rispettano e non mi di-
cono cosa fare.

Abbiamo parlato anche della Co-
stituzionecheèlaleggefondamenta-
ledelloStatochetuttidevonorispet-
tare.Inessasonoespresseparoleim-
portanti come: diritti, doveri, pace,
solidarietà e identità.

Si affermano anche concetti di
molto valore per tutte le persone: li-
bertà di pensiero, libertà personale
e libertà religiosa.

Inquestaleggesielencanoanchei
diritti e i doveri dei cittadini che ga-
rantiscono la vera libertà degli indi-
vidui.

Undirittoèqualcosachedevoave-
re. Un dovere è qualcosa che devo
fare. A esempio un diritto importan-
te è: avere un lavoro Un dovere da
rispettare è educare i propri figli.

Quindi io penso che la libertà sia
una cosa fondamentale nella pro-
pria vita e nella vita degli altri.

Andrea Bertuzzi
Classe 5ª

Scuola primaria De Amicis

“Theageof stupid”, l’età dellostupido,nonè,comesi puòpensare,
quella adolescenziale, bensì il titolo di un film che analizza il nuovo
millennio e si sofferma sulle cause del surriscaldamento globale e
della successiva estinzione (suicida) del genere umano.

L’egoismodell’uomo fa sìche pian piano,e forse nemmenotanto, i
ghiacci si sciolgano, per fare l’esempio più eclatante e disastroso, e
che miliardi di persone, specialmente nella zona meridionale del
pianeta, soffrano la sete, la fame, e muoiano di atroci malattie, come
nelcasodell’Africa,ilcuiterritorioètalmentesfruttatoperl’estrazio-
nedelgreggiodaridurreinmiserecondizionilavitadeipopoliabitan-
ti e da azzerare le possibilità di studio e successo dei più giovani.

Mase la mentedella società,stereotipata eoffuscatadal desiderio
materiale, non comprende cosa accade in una realtà troppo diversa
dalla propria, come quella africana e medio-orientale, devastate da
guerre, esempi di irresponsabilità e soprattutto ipocrisia ce li offre
anchel’Inghilterra,dallaqualeèstatarespintal’adozionedistrutture
che ricavano energia dalla forza del vento, risorsa inesauribile e, in
zone come questa, generosa; per il solo motivo che le eliche deturpe-
rebbero l’ambiente.

Tuttavia, a lungo andare, l’energia non rinnovabile sarà, appunto,
esaurita, senza contare che rovinerà in modo ben più grave il nostro
pianeta,inquinandolo.Comeseormailasituazionenonfossecriticae
irreparabile il film ci spiega che negli Stati Uniti e in Europa è stata
rimossa l’idea di adottare l’auto elettrica o semplicemente di ridurre
l’uso di quelle a benzina, e che invece di sprecare l’oro nero in mille
inutiliconfezionidiplasticadovremmostudiareunamanierafunzio-
nale alla vita quotidiana quando questo materiale sarà esaurito, ap-
puntamento che incombe pesantemente sulle coscienze di chi, fra
cinquanta/sessant’anni, quando la catastrofe si manifesterà, dovrà
prendersi la responsabilità degli atti incoscienti precedentemente
compiuti.

Il desiderio offusca la mente e chiude gli occhi di fronte al peggio,
rende codardo colui che ne è vittima e gli impedisce di agire per il
bene collettivo.

E seppure le ultime possibilità ce le siamo già giocate un paio di
anni fa, dopo più di un decennio di fragili proteste contro l’inquina-
mento fisico e mentale, possiamo ora ancora cercare, anzi, riuscire a
mettereuna buonavolta lecose aposto,masolamenteconl’appoggio
e la collaborazione univoca.

Benedetta Mauro
Classe 3ª A

Nella Sardegna del dopoguerra
raccontata dalla Pitzorno

Quanto sono odiose
le verifiche a sorpresa

Laprova

La caccia non dovrebbe esistere
Speciea rischio

Parliamo di libertà
ma anche di diritti e doveri

Alle bambine invisibili di Cuzco
Facciamo un girotondo

la classe IV B
Care bambine
grandi e piccine
avete dei diritti
che si devon rispettare
e nessuno vi deve maltrattare.
Così tutti insieme 
possiamo imparare,
giocare, cantare.
Prendiamoci tutti per mano
per rendere il mondo più sano
in un immenso girotondo
che abbraccia tutto il mondo.

Guerra
di Emanuele Ceschiutti

Ti ho visto nei film
E non mi sei piaciuta
Ti vedo spesso al telegiornale
E mi togli il sonno
Ho sentito che in passato
Sei arrivata anche da noi
E sono sempre più contento
di non averti
incontrata.

Il cerchio della pace
di Margherita Palacino

Non è più tempo di fucili e cannoni
ma di pace, speranza e amore
Non più anziani, donne e bambini
Ma semplicemente uomini
Che si vogliono bene
Che formano insieme il cerchio

della pace.

La rondine dell’anima
di Kussi Caleb

L’anima è come una rondine
che sorvola il cielo:
i suoi pensieri sono i tuoi pensieri.
L’anima è come una rosa
se non la curi marcisce.
A guardarti dentro ti capisci.
L’anima è come uno specchio
in cui ti rifletti:
vedi sempre una vera felicità.
Se vieni tradito
l’anima ci rimane male
e non le passa per giorni.

La libertà è
di Susanna Micoli

La libertà è felicità, godila.
La libertà è dolce assaporala.
La libertà è rispetto, difendila.
La libertà è pace, abbine cura.
La libertà è un sogno, sognala.
La libertà è volare, sii leggero.
La libertà è pazienza, osservala.
La libertà è bontà, sii buono.
La libertà è confronto,coglila.
La libertà è una canzone melodiosa,

ascoltala.
La libertà è la natura, rendila graziosa.
La libertà è divertimento, giocala.
La libertà è un animale, conservala.
La libertà è riposo, riposa.
La libertà è zuccherina, mangiala.

L’angolo della poesia...

Abbiamointervistatoinostrinonni
per sapere come trascorrevano le va-
canze pasquali quando loro erano
bambini.

InonnidiPierluigieranomoltore-
ligiosi e, durante la Settimana santa,
osservavano le usanze cristiane. In
particolarefrequentavanolecelebra-
zioni del giovedì santo in ricordo del-
l’ultimacenadiGesùela“ViaCrucis”
delVenerdì santoinchiesa. Inquesto
giorno, inoltre, osservavano il digiu-
no, che consisteva nel fare solo i due
pastiprincipali,astenendosidalman-
giare la carne.

Oltrealletradizionireligiose,c’era-
noanchequellepopolarilegateaque-
sta festività.

Le uova venivano decorate con co-
loranti naturali, come le erbe e i fiori
dicampoche,opportunamentedispo-
stisulgusciodell’uovo,durantelabol-
litura lasciavano la loro impronta co-
lorata e variegata sul guscio stesso. Il
risultato era davvero artistico!

IlgiornodiPasquettausavanoque-
steuova perfare deigiochi divertenti
sui prati.

AncheinonnidiGiuliasidivertiva-

no nel pomeriggio del giorno di Pa-
squettaconilgiocodel“truc”,checon-
sisteva nel far rotolare l’uovo sodo in
unoscivolo fattodisabbiaechi tocca-
vaunadelleuovagiàposizionatepre-
cedentemente,dovevapagare.Allase-
ra, i più fortunati si trovavano con un
bel gruzzoletto di monete da una o

due lire. Ancora oggi, il gioco del
“truc”sisvolgenellapiazzadiCivida-
le.

La tradizione di decorare le uova
per Pasquetta era assai diffusa e le
modalità si differenziavano da paese
apaese. I nonni diMargherita, per la-
sciare l’impronta dei fiori e delle fo-
glie sulle uova, le fasciavano con dei
tessuti colorati che cedevano al gu-
scio i loro smaglianti colori. Poi face-
vanounbelpicnicsuipratieun gioco
checonsistevanellanciareunamone-
tinadalontano,cercandodipiantarla
nell’uovo sodo privato del guscio.

LanonnadiVeronica,primadiini-
ziareascorrazzarenelverdedelledol-
cicolline,sitoglievalescarpe,perché
non voleva che si sporcassero. Gioca-
va con le sue amiche a nascondino, a
rincorrersi e a fare passeggiate a pie-
di nudi. Cercavano una collinetta per
farrotolaregiùuovaoaranceequella
che le faceva andare più lontano, vin-
ceva.

Gli adulti passavano il pomeriggio
chiacchierando e giocando a carte.

InonnisicilianidiAntoniopratica-
vano usanze completamente diverse
dalle nostre.

La nonna paterna ha raccontato
cheiniziavanogiàdalgiornodelleCe-
neri a piantare sul cotone i semini di
orzoelelenticchie,cheriponevanoal
buio dentro lo scaffale.

Il giovedì santo, le nuove piantine
chiamate“sepolcri”,venivanoaddob-
bate con fiori e nastrini e portate in
chiesa, dove, alla fine della funzione
religiosa, venivano esposte sull’alta-
re.

Ildolcepasqualechevenivaprepa-
ratoincasaerala“Cuddura”,unpani-
no dolce intrecciato, con dentro delle
uova sode ancora con il guscio. Veni-
va spezzato e ad ogni bambino tocca-
va un uovo con il pane che restava at-
taccato intorno.

Purtroppo, ha detto la nonna, oggi,
lecudduresitrovanosoloinpanificio
e non hanno più il gusto di una volta.

Pierluigi Bottacin
Giulia Venica

Margherita Pizzi
Veronica Marino

Antonio Cannistraci
Classe V A

Scuola primaria “4 Novembre”
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Il nuovo millennio e la rovina del nostro pianeta a cui non rimediamo

“The age of stupid”
È questa la nostra era

In una foto d’archivio, il fumo che esce imponente
dalle ciminiere di alcune fabbriche a Tokio,
in Giappone

L’altra faccia
dello sport:
la violenza

Recensione La Costituzione

La Pasqua al tempo dei nostri nonni
... e quello del ricordo

MessaggeroVeneto
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